
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

N. 78 del Registro

OGGETTO: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO lo Statuto della Regione Puglia;

VISTO l’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTO l’articolo 117 comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio, del 29 luglio, 
del 7 ottobre 2020 e del 13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e in
particolare l’articolo 1 comma 16;

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante «Misure urgenti
connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica
da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020» e, in particolare, l’articolo 1,
comma 5;

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti
connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di
allerta covid nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3
giugno 2020» e, in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera a);



VISTO il decreto-legge 9 novembre 2020 n.149 recante «Ulteriori misure
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese
e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 30 novembre 2020 n.157 recante «Ulteriori misure
urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 2 dicembre 2020 n.158 recante «Disposizioni
urgenti per fronteggiare i rischi connessi alla diffusione del virus da
COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante «Ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione
del virus COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante «Ulteriori disposizioni
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2 recante «Ulteriori disposizioni
urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno
2021»;

VISTO il decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12 recante «Ulteriori
disposizioni urgenti in materia di contenimento dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2021 n.15 recante «Ulteriori
disposizioni urgenti in materia di contenimento dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19».

VISTO il D.P.C.M. 14 gennaio 2021 e, in particolare, l’art.1 comma 10
lettera s); 

VISTO il Report n. 42 del Ministero della Salute, relativo alla settimana
22-28.02.2021, aggiornato al 03.03.2021, che riporta, con riferimento alla
situazione epidemiologica nazionale, quanto segue: «Si osserva una
ulteriore accelerazione nell’aumento dell’incidenza a livello nazionale (195
casi per 100.000 abitanti nella settimana 22-28 febbraio 2021). L’incidenza
nazionale si sta quindi rapidamente avvicinando alla soglia di 250
casi/settimana per 100.000 abitanti che impone il massimo livello di
mitigazione possibile. Tale soglia è stata superata questa settimana in
cinque Regioni/PPAA. Si conferma per la quinta settimana consecutiva un
peggioramento nel livello generale del rischio. Aumenta il numero di
Regioni/PPAA classificate a rischio alto (6) ai sensi del DM 30/4/2020. Ben



9 Regioni/PPAA, classificate a rischio moderato, sono ad alta probabilità di
progressione a rischio alto nelle prossime settimane. Soltanto una Regione è
a rischio basso. Si ribadisce, anche alla luce dell’aumento sostenuto della
prevalenza di alcune varianti virali a maggiore trasmissibilità, di mantenere
la drastica riduzione delle interazioni fisiche tra le persone e della mobilità.
Analogamente a quanto avviene in altri paesi Europei, si rende necessario
un rafforzamento/innalzamento delle misure su tutto il territorio nazionale
al fine di ottenere rapidamente una mitigazione del fenomeno. In presenza
di varianti che possono parzialmente ridurre l’efficacia dei vaccini
attualmente disponibili, le Regioni/PPAA sono invitate ad adottare,
indipendentemente dai valori di incidenza, il livello di mitigazione massimo
a scopo di contenimento»; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 58 del
23/02/2021, con la quale, sino al 14 marzo 2021, è stata prevista per le
Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado la didattica digitale integrata al
100%, con possibilità per tutti gli alunni di chiedere la didattica in presenza,
senza alcuna limitazione percentuale per le Scuole dell’Infanzia, del ciclo
primario e CPIA e con la sola limitazione del 50% (possibilmente per
singola classe) per le Scuole secondarie di secondo grado, al ricorrere di
esigenze non diversamente affrontabili;

VISTO il D.P.C.M. del 2 marzo 2021 il quale all’art. 21 (Istituzioni
scolastiche) testualmente dispone: «1. Le istituzioni scolastiche secondarie
di secondo grado adottano forme flessibili nell'organizzazione dell'attività
didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che almeno al 50 per cento e fino
a un massimo del 75 per cento della popolazione studentesca delle predette
istituzioni sia garantita l'attività didattica in presenza. La restante parte
della popolazione studentesca si avvale della didattica a distanza. Resta
sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia
necessario l'uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che
realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con
bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro
dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza del Ministro
dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il
collegamento on line con gli alunni della classe che sono in didattica
digitale integrata. L'attività didattica ed educativa per i servizi educativi per
l'infanzia, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione
continua a svolgersi integralmente in presenza. È obbligatorio l'uso di
dispositivi di protezione delle vie respiratorie salvo che per i bambini di età
inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili
con l'uso dei predetti dispositivi. 2. La misura di cui al primo periodo
dell’articolo 43 è disposta dai Presidenti delle regioni o province autonome



nelle aree, anche di ambito comunale, nelle quali gli stessi Presidenti delle
regioni abbiano adottato misure stringenti di isolamento in ragione della
circolazione di varianti di SARS-CoV-2 connotate da alto rischio di
diffusività o da resistenza al vaccino o da capacità di indurre malattia
grave; la stessa misura può altresì essere disposta dai Presidenti delle
regioni o province autonome in tutte le aree regionali o provinciali nelle
quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi sia superiore a 250
casi ogni 100.000 abitanti oppure in caso di motivata ed eccezionale
situazione di peggioramento del quadro epidemiologico”».

VISTO il primo periodo dell’articolo 43 il quale testualmente dispone: «1.
Sono sospese le attività dei servizi educativi dell’infanzia di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività scolastiche e
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado si svolgono esclusivamente
con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in
presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o in ragione di
mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione
scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali,
secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell'istruzione n. 89 del 7
agosto 2020, e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9
ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni
della classe che sono in didattica digitale integrata».

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 74 del
10/03/2021 con la quale, in ragione del preoccupante aggravamento della
diffusione dei contagi accertato dall’organo sanitario, sono state adottate in
ambito scolastico, sino al 6 aprile 2021, per le sole Province di Bari e
Taranto, misure più restrittive rispetto a quelle previste nella Ordinanza n.
58/2021, prevedendo, segnatamente, la sospensione dell’attività dei servizi
educativi dell’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, e lo svolgimento delle attività scolastiche e didattiche delle
scuole di ogni ordine e grado esclusivamente con modalità a distanza, salva
la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l'uso di
laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi
l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni
educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro
dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza del Ministro
dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il
collegamento on line con gli alunni della classe che sono in didattica
digitale integrata e garantendo altresì la frequenza scolastica in presenza
degli alunni e studenti figli di personale sanitario, o di altre categorie di
lavoratori, le cui prestazioni siano ritenute indispensabili per la garanzia dei
bisogni essenziali della popolazione.



VISTE le istanze dell’Ufficio Scolastico Regionale con nota prot. U
0006242 dell’11 Marzo 2021 e delle OOSS del tavolo permanente regionale
per l’avvio dell’anno scolastico 2020/2021 sempre in data 11 Marzo 2021,
relative alla necessità di eliminare dall’ordinanza n.74/2021 la previsione
della frequenza scolastica in presenza degli alunni e studenti figli di
lavoratori le cui prestazioni siano ritenute indispensabili per la garanzia dei
bisogni essenziali della popolazione, in quanto la difficoltà di individuare in
concreto le categorie di lavoratori indicate dalla circolare 1990/2020 del
Ministero dell’Istruzione e anche nella successiva nota n. 243 del 4 marzo
2021, potrebbe determinare l’ammissione in presenza di un numero di
studenti incompatibile con le esigenze epidemiologiche in atto;

CONSIDERATO a tal fine, che per le stesse ragioni, la medesima
previsione sembra non essere più condivisa neppure dal Ministero
dell’Istruzione, come emerge dalla nota n. 10005 del 7 marzo 2021 a firma
del Capo di Gabinetto del Ministro;

CONSIDERATO, altresì, che l’Ordinanza 74/2021 ha disposto la
sospensione dell’attività dei servizi educativi dell’infanzia di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, piuttosto che prevedere
esclusivamente la didattica a distanza per le scuole di ogni ordine e grado,
ivi comprese le scuole dell’infanzia, e che, pertanto, è necessario rettificare
le relative disposizioni per renderle coerenti rispetto ai provvedimenti
regionali sinora adottati in ambito scolastico;

Sentiti l’Assessore all’Istruzione e l’Assessore alla salute,

EMANA

la seguente Ordinanza 

Con decorrenza immediata e sino al 6 aprile 2021:

1. le disposizioni per le Province di Bari e Taranto di cui all’articolo 3
comma 1 lettera a) dell’Ordinanza n.74/2021 non si applicano alle
attività dei servizi educativi dell’infanzia di cui al comma 3
dell’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; dette
attività, pertanto, non sono sospese;

2. la lettera b) del medesimo articolo 3 comma 1 dell’Ordinanza
n.74/2021 è soppressa.

La presente Ordinanza è pubblicata sul BURP, nonché inserita nella
Raccolta Ufficiale dei Decreti e delle Ordinanze del Presidente della Giunta
Regionale; viene trasmessa, per gli adempimenti di legge, al Presidente del



Consiglio dei ministri, al Ministro della Salute, al Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, al Direttore dell’Ufficio Scolastico
Regionale, ai Prefetti delle province ed ai Sindaci dei comuni pugliesi.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di giorni centoventi.

Bari, addì 12 marzo 2021

                                                                         Michele Emiliano


		2021-03-12T11:23:27+0100
	Emiliano Michele




